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Comitato Organizzativo e Volontari: Adriano Vignali, Annusca Campani, Bernard 
Stauffer, Bruna Lolli, Claudia Barchi, Franco Bonazzi, Giorgio Bigoni, Giulia Bassi, 
Grazia Grasselli, Guido Adani, Ivette Balestrazzi, Ivo Gazzini, Luisa Ferrari, Maria 
Iori, Maria Teresa Branduzzi, Marco Incerti Zambelli, Milena Kotzeva, Paolo Manzotti, 
Stefania Friggeri, Susanna Lai, Susi Davoli, Riccardo Faietti, Tiziana Salsi, Paolo 
Mallarino, Marina Iorio, Fiorella Gobbi, Isarco Romani, Luca Vecchi, Amos Vezzani, 
Dario Mussini, Giuliana Giacchetti, Grazia Bertani, Alfredo Anceschi, Daniele 
Catellani, Alessandro Scillitani, Massimiliano Lombardo.

I promotori, gli organizzatori e gli ospiti delle Giornate della laicità sono un 
esempio luminoso di impegno e volontariato laico.
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CAMBiAMenTi
SPiRiTo CRiTiCo e CiTTAdinAnzA ATTiVA
Promotori dell’evento: INIZIATIVA LAICA in collaborazione con ARCI RE, Centro 
studi POLITEIA (Milano) e Fondazione Critica Liberale (Roma) con la partecipazione 
del Festival de la Ligue de l’Enseignement

Responsabile scientifico:
Carlo Flamigni

Ideazione e direzione: 
Giorgio Salsi

Responsabile amministrazione: 
Elisa Bianchi

Responsabile segreteria: 
Alexia Salati

Comunicazione: 
Simona Silvestri



CAMBiAMenTo: 

AuSPiCATo, TeMuTo, 
SiMulATo, neCeSSARio 
PeR TRoVARe Soluzione 
A PRoBleMi nuoVi.

PeRiColoSo quAndo 
SgReTolA ConquiSTe 
CiVili e deMoCRATiChe 
dATe TRoPPo PReSTo 
PeR SConTATe.



Tre giorni per affermare la laicità come metodo, cornice e 
piattaforma stabile su cui edificare un vivere insieme civile e 
solidale, che riconosca e rifiuti la prevaricazione del pensiero 
unico in tutte le forme in cui si presenta nella vita quotidiana, 
restituendoci la libertà di scelta e il diritto ad avere diritti.

Tutto intorno a noi cambia, dagli equilibri di forza nell’economia 
mondiale alle speranze (tradite?) delle Rivoluzioni Sociali, dai 
canoni millenari (addolciti?) della Chiesa Cattolica al vento di 
protesta che soffia sulla tecnocratica Europa.
Per non essere travolti da scelte prese altrove, urge una riflessione 
sul cambio di rotta necessario al nostro paese, incapace di 
innovarsi perché da sempre tendente al conformismo: in politica, 
nei media, in famiglia, a scuola, sul web, c’è bisogno di una 
nuova educazione alla libertà responsabile, al confronto 
critico e costruttivo che incoraggi la curiosità, la messa in 
discussione delle certezze acquisite.

Il percorso proposto dalle Giornate della Laicità fa perno sui 
tradizionali dibattiti a più voci – con esponenti del mondo 
culturale, filosofico e scientifico, laico e religioso – ma si 
arricchisce di momenti di intenso spettacolo sul rapporto tra 
danza e libertà, una ricercata rassegna di cortometraggi sul 
tema della laicità nell’ambito del Reggio Film Festival e un 
ciclo di incontri sui valori della Costituzione rivolto a ragazzi e 
ragazze delle scuole di Reggio Emilia e provincia.
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e Reggio Film Festival - F for Fake: sezione laicità
L’edizione 2014 vedrà il consolidamento della collaborazione 
con il Reggio Film Festival,  d’intesa col quale per il 2014 
si è deciso di istituire una speciale sezione concorsuale 
realizzata mediante  uno specifico bando “laicità”. Libertà, 
diritti civili, lotta all’omofobia saranno soltanto alcuni dei 
temi affrontati dai corti selezionati dalla giuria di qualità 
di Iniziativa Laica e del Reggio Film Festival, che saranno 
presentati nel corso di una apposita serata presso il cinema 
Al Corso di Reggio Emilia e premiati domenica 13 aprile 
presso lo spazio “Fonderia”.

Reggio Film Festival rappresenta a oggi una delle realtà 
più vivaci di Reggio Emilia, una formula che si rinnova da 
dieci anni, conosciuto ben oltre i confini della città emiliana.

oRe 21.00 - CineMA Al CoRSo
CoRTi e lAiCi
In collaborazione con il Reggio Film Festival

lunedì 7 APRile



oRe 19.00 - ChioSTRo dellA ghiARA
APeRiTiVo eneRgizzAnTe
PeR lA MenTe
con Dj set - Frank Moody

Contro il conformismo della vita moderna: 
musica, cibo e cinema per il cambiamento

Chiostro della Ghiara 
via Guasco 6, Reggio Emilia

gioVedì 10 APRile



VeneRdì 11 APRile
1) oRe 17.30 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
SCIENZA E MEDICINA: liberi di cambiare
Dialogo tra Carlo Flamigni e Carlo Alberto Redi
Tutta la società italiana necessita di un radicale cambiamento: politica, economia, 
rapporti sociali devono subire un’inversione di rotta, innovarsi, imparare a far fronte 
alle difficoltà che la crisi globale ha imposto.
Anche la scienza e con essa la medicina e la percezione che di essa hanno i cittadini 
deve cambiare nella direzione di un più aperto dialogo e di una reciproca e corretta 
comunicazione tra medico e malato in un’ottica di autodeterminazione e consapevolezza. 
Le modalità di comunicazione della scienza sono parte attiva del cambiamento. 
Serve saper comunicare i progressi della medicina in maniera trasparente e laica, 
senza preconcetti ideologici, consentire ai pazienti di effettuare scelte consapevoli ed 
eticamente corrette perché aderenti alle personali convinzioni.
A che punto siamo?

CARlo FlAMigni Tra i maggiori esperti di fisiopatologia della produzione 
umana e padre della fecondazione assistita. Membro del Comitato Nazionale per la 
Bioetica e presidente onorario dell’AIED, ha pubblicato oltre 1000 memorie scientifiche 
originali, numerose monografie e alcuni libri di divulgazione. Tra le sue più recenti 
pubblicazioni “RU486” (2010), “La pillola del giorno dopo” (2010), “Contraccezione” 
(2011), “La Procreazione Assistita - Fertilità e sterilità tra medicina e considerazioni 
bioetiche” (2011, Seconda edizione aggiornata), “Fecondazione e(s)terologa” (2012).

CARlo AlBeRTo Redi Dal 1993 è professore di zoologia all’Università di 
Pavia e direttore del Laboratorio di Biologia dello Sviluppo: è membro dell’Accademia 
dei Lincei. Studioso della genomica funzionale, coordina diversi progetti di ricerca 
nazionali e internazionali finanziati, tra gli altri, da NATO e Unione Europea. Tra i 
suoi saggi, “Il biologo furioso. Provocazioni d’autore tra scienza e politica” (2011).



2) oRe 19.30 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
COSTITUZIONE E BIOETICA: il caso della fecondazione assistita
Dialogo tra Maurizio Mori e Marina Mengarelli
L’incontro intende sollecitare la riflessione su come vanno affrontati i problemi bioetici 
in una prospettiva in linea col dettato della Costituzione, e in modo particolare il tema 
della fecondazione assistita, vista la cadenza del decimo anniversario della pessima 
Legge 40/2004. La bioetica è tema controverso e fonte di dubbi e riserve da parte 
dei laici, che spesso la vedono come una creazione del cattolicesimo per imporre 
sotto nuove spoglie l’antico programma di Stato etico. L’incontro intende contrastare 
questa posizione e mostrare come invece la bioetica è una riflessione pienamente in 
sintonia con la prospettiva laica che vede l’etica come istituto storico (al pari della 
lingua). In questo senso la bioetica risponde alle esigenze dell’art. 1 della Costituzione 
che allo stesso modo fonda la Repubblica sul lavoro, ossia un’altra attività umana 
e storica. Sulla scorta di queste considerazioni si esaminano i problemi posti dalla 
fecondazione assistita. Dopo 10 anni di terribile legge è tempo di cominciare a pensare 
di “ricominciare da capo” e fare una nuova legge.

MAuRizio MoRi Professore ordinario di Bioetica nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Torino. Ha fondato nel 1993 “Bioetica”. Rivista interdisciplinare di 
cui è tuttora direttore. Assieme a Eugenio Lecaldano e Demetrio Neri è direttore di 
una collana di “Bioetica ed Etica Applicata” per le edizioni Le Lettere di Firenze. Tra 
le sue ultime pubblicazioni: “Aborto e morale. Per capire un nuovo diritto” (2008); “Il 
caso Eluana Englaro. La “Porta Pia” del vitalismo ippocratico” (2008), “Manuale di 
bioetica, verso una civiltà biomedica secolarizzata” (2010).

MARinA MengARelli  Sociologa, si occupa di impatto sociale dell’innovazione, 
e in particolare nel campo della procreazione, di bioetica e di divulgazione scientifica. 
Docente universitario, è Presidente dell’Osservatorio Sociale sull’Infertilità (OSI) e 
membro della Consulta di bioetica e del Consiglio generale dell’Associazione Luca 
Coscioni. È autrice di numerose pubblicazioni tra le quali ricordiamo “I bambini nel 
cassetto. Le molte facce della procreazione: uno sguardo socioculturale sulla fertilità e 
sull’infertilità” (2001), “Cellule o bambini? Perché la legge sulla procreazione assistita 
fa discutere” (2004), “A che serve la bioetica” (2011).

PRogRAMMA



VeneRdì 11 APRile
3) oRe 21.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
FRANCESCO: ABOLISCI IL CONCORDATO. Il patto che umilia la libertà 
della Chiesa e pesa sulle tasche degli italiani
Incontro con Massimo Teodori
Quali sono i flussi di denaro che lo stato italiano riversa nelle case della Chiesa 
cattolica? È possibile parlare di “libero stato” quando lo stato finanzia direttamente 
e indebitamente il clero romano? Stanno cambiando le cose con il nuovo pontefice? 
Vecchia storia quella dei soldi alla chiesa, dall’8xmille allo IOR alle agevolazioni per 
l’IMU ma ancora attuale perché mai risolta né tantomeno affrontata dalla politica, 
pienamente genuflessa – tutti gli ultimi Governi senza eccezione – ad una supposta 
necessità di accondiscendere alle lobby religiose che ha più dello scambio che della 
scelta personale.

MASSiMo TeodoRi  Storico, politico, è stato uno dei fondatori del Partito 
Radicale e uno degli esponenti di spicco, distinguendosi in Parlamento per alcune 
battaglie sui diritti civili e contro la corruzione. Ha insegnato in diverse università 
italiane e americane. Collabora con quotidiani, periodici, radio e televisioni nazionali. 
Tra le sue ultime opere: “Laici. L’imbroglio italiano” (2006); “Risorgimento Laico. 
Gli inganni clericali sull’unità d’Italia” (2011); “Vaticano rapace. Lo scandaloso 
finanziamento dell’Italia alla Chiesa” (2013).



SABATo 12 APRile
4) oRe 11.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
RIPARTIRE DALLA COSTITUZIONE
Incontro con Marilisa D’Amico
I principi della Costituzione italiana posti di fronte allo sguardo critico dei ragazzi 
delle scuole per un confronto su cosa significhino oggi i valori civili.

A seguire verranno consegnate 2 borse di studio ai ragazzi 
delle scuole reggiane all’interno del progetto sui valori 
della Costituzione.

MARiliSA d’AMiCo Professore ordinario di diritto costituzionale alla facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli studi di Milano. Impegnata a livello civile e politico, 
è avvocato cassazionista e si interessa, in particolare, dei temi dell’uguaglianza, delle 
discriminazioni e della difesa dei diritti civili, in particolare delle donne.  Nel 2009 ha 
fatto parte del collegio di difesa che ha ottenuto la sentenza 151 del 2009 della Corte 
costituzionale in tema di fecondazione assistita. Tra gli ultimi libri pubblicati: “Diritto 
costituzionale” (2012); “Il difficile cammino della democrazia paritaria” (2012); “La 
laicità è donna” (2013).



SABATo 12 APRile
5) oRe 15.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
LE RELIGIONI DEI LAICI.
Nuovi fondamentalismi dal web alla politica italiana
Dialogo tra Pierfranco Pellizzetti e Matteo Pucciarelli
Fede devota. Cieca fiducia e affidamento confessionale. Politica interpretata come 
appartenenza fideistica. Abbiamo sbagliato tutto? 
La politica italiana, anche nelle sue espressioni più nuove, sembra non riuscire ad 
evadere da una visione poco laica dei fatti. E il web mette in evidenza atteggiamenti 
di religiosa affiliazione anche da chi religioso non è.

PieRFRAnCo PellizzeTTi  Sociologo e saggista, ha insegnato Sociologia 
dei fenomeni politici presso la facoltà di Scienza della formazione all’Università di 
Genova. Opinionista per il Fatto Quotidiano e collaboratore di MicroMega, ha pubblicato 
tra gli altri: “Fenomenologia di Antonio Di Pietro” (2009); “Liberista sarà lei! L’inganno 
del liberismo di sinistra” con Emilio Carnevali (2010); “Fenomenologia di Silvio 
Berlusconi” (2010); “Le parole del tempo” (2010), “Libertà come critica e conflitto. 
Un’altra idea di liberalismo” (2012); “C’eravamo tanto illusi. Fenomenologia di Mario 
Monti” (2012); “La Libertà come critica e conflitto” (2012) e “Conflitto - l’indignazione 
può davvero cambiare il mondo?” (2013).

MATTeo PuCCiARelli Giornalista e blogger, scrive per Repubblica e 
Micromega. È autore di saggi sulla scena politica italiana contemporanea. Tra le 
ultime pubblicazioni: “Io, cittadino del mondo” (2009); “Gli ultimi mohicani – Una 
storia di Democrazia Proletaria” (2011); “L’ armata di Grillo. Radiografia del moVimento 
Cinque Stelle” (2012).



6) oRe 16.00 - uniVeRSiTà, AulA 2
NELLE MANI DEL DOTTORE?
Il racconto e il possibile futuro di una relazione difficile
Carlo Flamigni e Marina Mengarelli
Presentazione del libro di Carlo Flamigni e Marina Mengarelli che tratta della relazione 
medico-paziente.
L’opinione che la maggior parte delle persone ha nei confronti della medicina e dei 
medici non è positiva ormai da molto tempo.
Questo libro si propone di trovare una spiegazione e lo fa attraverso un’analisi dei 
problemi organizzativi e sociali che caratterizzano la medicina di oggi. Lo fa anche 
partendo da alcuni casi concreti, come il caso Stamina e il dibattito sulla sperimentazione 
su animali da laboratorio.

CARlo FlAMigni Tra i maggiori esperti di fisiopatologia della produzione 
umana e padre della fecondazione assistita. Membro del Comitato Nazionale per la 
Bioetica e presidente onorario dell’AIED, ha pubblicato oltre 1000 memorie scientifiche 
originali, numerose monografie e alcuni libri di divulgazione. Tra le sue più recenti 
pubblicazioni “RU486” (2010), “La pillola del giorno dopo” (2010), “Contraccezione” 
(2011), “La Procreazione Assistita - Fertilità e sterilità tra medicina e considerazioni 
bioetiche” (2011, Seconda edizione aggiornata), “Fecondazione e(s)terologa” (2012).

MARinA MengARelli Sociologa, si occupa di impatto sociale dell’innovazione, 
e in particolare nel campo della procreazione, di bioetica e di divulgazione scientifica. 
Docente universitario, è Presidente dell’Osservatorio Sociale sull’Infertilità (OSI) e 
membro della Consulta di bioetica e del Consiglio generale dell’Associazione Luca 
Coscioni. È autrice di numerose pubblicazioni tra le quali ricordiamo “I bambini nel 
cassetto. Le molte facce della procreazione: uno sguardo socioculturale sulla fertilità e 
sull’infertilità” (2001), “Cellule o bambini? Perché la legge sulla procreazione assistita 
fa discutere” (2004), “A che serve la bioetica” (2011).



SABATo 12 APRile

MARiliSA d’AMiCo Professore ordinario di diritto costituzionale alla facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli studi di Milano. Impegnata a livello civile e politico, 
è avvocato cassazionista e si interessa, in particolare, dei temi dell’uguaglianza, delle 
discriminazioni e della difesa dei diritti civili, in particolare delle donne.  Nel 2009 ha 
fatto parte del collegio di difesa che ha ottenuto la sentenza 151 del 2009 della Corte 
costituzionale in tema di fecondazione assistita. Tra gli ultimi libri pubblicati: “Diritto 
costituzionale” (2012); “Il difficile cammino della democrazia paritaria” (2012); “La 
laicità è donna” (2013).

7) oRe 16.30 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
194 BUONE RAGIONI. L’aborto come colpa
Storia di una legge svuotata da una società perbenista
Incontro con Marilisa D’Amico
L’ha sancito una sentenza del Comitato Europeo dei Diritti Sociali del Consiglio 
d’Europa: l’Italia viola i diritti delle donne limitando l’applicazione della legge 194/78 
consentendo il crescente numero di medici obiettori di coscienza.
L’Avvocato Marilisa D’Amico, che ha assistito l’associazione non governativa 
International Planned Parenthood Federation European Network che ha presentato il 
ricorso,  racconterà nel vivo la realtà italiana.



8) oRe 18.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
CELLULE STAMINALI: la medicina rigenerativa tra scienza 
e pseudoscienza
Dialogo tra Michele De Luca e Maurizio Mori 
Da molti mesi presunti trattamenti miracolosi a base di staminali sono protagonisti 
assoluti di salotti televisivi e pagine di cronaca. Ma cosa sono e cosa possono fare 
davvero le cellule staminali? Quali esempi abbiamo in clinica, ad oggi, di terapie 
sicure ed efficaci? Quali sono gli strumenti per salvaguardare la ricerca da un lato e 
la salute dei cittadini dall’altro? Un viaggio tra scienza e pseudoscienza per sfatare 
luoghi comuni e falsi miti che alimentano nei pazienti irrealistiche speranze.

MiChele de luCA Direttore del Centro di medicina rigenerativa “Stefano 
Ferrari”, professore Ordinario di Biochimica all’Università di Modena e Reggio Emilia 
(dal 2004), Direttore Scientifico di Holostem Terapie Avanzate S.r.l. (dal 2008) e del 
Centro Interdipartimentale Cellule Staminali e Medicina Rigenerativa (dal 2010).
Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1980 e specializzato in Endocrinologia nel 1984, 
è membro fondatore della International Ocular Surface Society e membro di numerose 
società scientifiche e commissioni nazionali e internazionali. 

MAuRizio MoRi Professore ordinario di Bioetica nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Torino. Ha fondato nel 1993 “Bioetica”. Rivista interdisciplinare di 
cui è tuttora direttore. Assieme a Eugenio Lecaldano e Demetrio Neri è direttore di 
una collana di “Bioetica ed Etica Applicata” per le edizioni Le Lettere di Firenze. Tra 
le sue ultime pubblicazioni: “Aborto e morale. Per capire un nuovo diritto” (2008); “Il 
caso Eluana Englaro. La “Porta Pia” del vitalismo ippocratico” (2008), “Manuale di 
bioetica, verso una civiltà biomedica secolarizzata” (2010).



SABATo 12 APRile
9) oRe 21.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
HOMO SUM. Amore, filosofia e laicità
Dialogo tra Stefano Levi Della Torre e Giulio Giorello
Dialogo e comprensione, queste le basi del relativismo filosofico in grado di accettare 
e confrontarsi con il suo opposto ma anche dell’amore in tutte le sue forme. Al di là 
degli spiritualismi edulcorati l’amore diventa terra di analisi e scoperta perché poetico 
e filosofico almeno quanto è complesso e fisico. Perché vita e amore van letti nella loro 
complessità e nella loro essenza dentro il cambiamento.

STeFAno leVi dellA ToRRe Docente presso il Politecnico di Milano, 
studioso di ebraismo, pittore e saggista. È stato membro del Consiglio della Comunità 
Ebraica di Milano. Tra le sue pubblicazioni: “I comandamenti. Santificare la festa” (2010); 
“Democrazia, legge e coscienza” (2010); “Laicità, grazie a Dio” (2012); “Amore” (2013).

giulio gioRello Filosofo, matematico e epistemologo. Ricopre la cattedra 
di Filosofia della scienza (che fu del suo mentore Ludovico Geymonat) all’Università 
degli Studi di Milano. Dirige la collana Scienza e idee della Raffaello Cortina Editore 
e collabora come elzevirista alle pagine culturali del Corriere della Sera. Tra le sue 
pubblicazioni recenti, “Se ti spiegassi la scienza?” (2011); “Senza Dio. Del buon uso 
dell’ateismo” (2012); “Il tradimento in politica, in amore e non solo” (2012) e “La 
filosofia di Topolino” (2013).



doMeniCA 13 APRile
10) oRe 10.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
EDUCARE ALLA LAICITÁ. A scuola di morale repubblicana
Dialogo tra Jean-Michel Ducomte e Camille Binder
Alla scuola è affidata la responsabilità di consegnare a bambini e giovani gli strumenti per 
costruire il loro futuro come individui e come cittadini membri di una comunità. In Italia 
consolidata tradizione è l’ora di religione. Non sarebbe più proficuo lasciare alle famiglie 
la responsabilità di educare ai valori morali che preferiscono i propri figli, affidando alla 
scuola gli strumenti per creare in primo luogo cittadini consapevoli dei propri diritti e dei 
propri doveri, tolleranti verso usi e costumi differenti? Ci sono paesi che sperimentano, con 
sguardo laico, l’educazione nelle scuole secondo i principi repubblicani, come la Francia, 
dove il ministro dell’istruzione Peillon ha proposto d’introdurre l’insegnamento della morale 
laica nel suo progetto di rifondazione della scuola. Una maniera nuova di rispondere alla 
necessità di trasmettere altri saperi, non solo quelli positivi, e di insegnare la virtù sulle 
basi di un’educazione rispettosa del principio di laicità.

JeAn-MiChel duCoMTe Avvocato francese e professore presso l’Università 
di Scienze politiche di Tolosa, dal 2003 è presidente della Ligue de l’enseignement, 
l’organizzazione transalpina per l’educazione popolare e laica. Dal 2008 è anche alla guida 
del Cidem (civismo e democrazia). Convinto assertore della laicità, ha scritto su questo 
tema numerosi libri tra cui: “Regards sur la laïcité” (2001) e“Laïcité-Laïcité(s)” (2012).

CAMille BindeR Presidente dell’ Union régionale de Bretagne et de la Fédération 
des Côtes d’Armor della Ligue de l’enseignement , è stato responsabile del Centro di Studi 
in Storia dell’educazione. Membro del Circolo di memoria della Ligue al livello nazionale - e 
del Circolo Condorcet, è un profondo conoscitore delle questioni di laicità.



11) oRe 11.30 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
COSTITUZIONE E MODERNITÁ.
L’Occidente deve cambiare i suoi presupposti democratici?
Dialogo tra Mauro Barberis e Gian Enrico Rusconi
La Costituzione è il documento su cui l’Occidente fonda i suoi principi di democrazia, 
l’atto sul quale è sancito il grado di equità sociale di un paese, espressione della 
razionale scelta di tutela dei suoi cittadini.
La crisi del sistema economico-finanziario occidentale e globale in corso produce 
mutazioni culturali e politiche ancora incalcolabili nelle loro conseguenze. Quali 
sono i vecchi e nuovi strumenti per difendere le conquiste costituzionali e adattarci 
al cambiamento in corso?

MAuRo BARBeRiS Docente di Diritto presso l’Università di Trieste, è autore 
di una ventina di libri fra cui “Libertà” (1999); “Etica per giuristi” (2006); “Europa 
del diritto” (2008); “Stato costituzionale”(2012). Condirettore di riviste prestigiose 
come “Materiali per una storia della cultura giuridica” e “Ragion pratica”, collabora 
con “l’Unità”, “Il Secolo XIX”, “Critica liberale”, “Il Mulino” e tiene blog sui siti del 
Fatto Quotidiano e MicroMega.

giAn enRiCo RuSConi Storico e politologo italiano, è professore emerito 
di Scienze politiche presso l’Università di Torino, Fellow del Wissenschaftskolleg 
di Berlino e Gastprofessor nella Freie Universität di Berlino. Grande esperto della 
società tedesca e della storia della Germania nel Novecento. È editorialista del 
quotidiano La Stampa. Presidente del Comitato Scientifico del Centro Studi Piero 
Calamandrei. Tra i suoi ultimi libri: “Come se Dio non ci fosse” (Einaudi 2000); 
“Cosa resta dell’Occidente” (2012); “Marlene e Leni. Seduzione, cinema e 
politica” (2013).

doMeniCA 13 APRile



12) oRe 15.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
FAMIGLIA, LAVORI IN CORSO. Miti, leggi e servizi intorno all’istituzione 
più antica. Che sia ora di svecchiarla?
Dialogo tra Loredana Lipperini e Eugenio Lecaldano
Di mamma ce n’è una sola, ed è lei a fare per sé e per tre. Nell’Italia dove il mito del 
materno è potentissimo per le madri si fa assai poco sul piano delle leggi, dei servizi, del 
welfare, dell’occupazione, dell’immaginario. Ma invece di unirsi, le donne si spaccano: 
le fautrici dei pannolini lavabili contro le “madri al mojito”, madri totalizzanti contro le 
madri dai mille impegni, femminismi contro femminismi. 
Cerchiamo aiuto nella filosofia e nel buon senso alla ricerca di una strada nuova che 
finalmente rispecchi il cambiamento in atto nella società moderna.

loRedAnA liPPeRini Giornalista e scrittrice, collabora con le pagine culturali 
di “la Repubblica” e “Il Venerdì” ed è fra i conduttori di Fahrenheit su Radio Tre. Dal 
2004 ha un blog, lipperatura.it. Tra le sue opere: “Generazione Pokémon” (2000); 
“La notte dei blogger” (2004); “Ancora dalla parte delle bambine” (2007); “Non è un 
paese per vecchie” (2010); “Di mamma ce n’è più d’una” (2013); “L’ho uccisa perché 
l’amavo” con Michela Murgia (2013) e “Morti di fama” (2013).

eugenio leCAldAno Docente di Storia della filosofia morale presso La 
Sapienza dal 1986, è membro dei comitati scientifici delle riviste “Ethical Theory and
Moral Practice”, “Iride”, “Ragion Pratica”, e dei comitati direttivi di “Bioetica”, “Filosofia
e questioni pubbliche”, “Rivista di Filosofia”. È membro del Comitato Nazionale di
Bioetica e dirige la collana “Etica Pratica” per l’editore Laterza.
Tra le sue opere “Dizionario di bioetica” (2002) e “Un’etica senza Dio” (2006), 
“Simpatia” (2013).



13) oRe 16.30 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
IERI, OGGI, DOMANI: eredità
Incontro con Chiara Saraceno
Come si concilia l’eredità, fattore inalterabile in cui cresce e vive ogni individuo, col 
cambiamento della società e con la crescente esigenza di laicità nella società? Siamo 
tutti eredi di qualche cosa, nel bene o nel male, se non altro dei nostri caratteri somatici 
e del nostro patrimonio genetico. Le varie forme di eredità che riceviamo – o che qualcuno 
riceve ed altri no – possono essere una risorsa o un vincolo, un’opportunità di crescita 
o un fattore di disuguaglianza e talvolta persino oppressione. 
Cerchiamo di capire come sfruttare al meglio quel fardello e quel patrimonio dal quale 
proveniamo e che rappresenta la base del nostro futuro.

ChiARA SARACeno Sociologa, è professore di ricerca presso il Wissenschaftszentrum 
für Sozialforschung di Berlino. Si occupa di temi che riguardano la questione femminile, la 
famiglia, i rapporti tra le generazioni e le disuguaglianze di genere, la povertà e sistemi di 
welfare. È stata presidente della Commissione di indagine sull’esclusione sociale dal 1999 
al 2001. Collabora con numerosi siti giornalistici e La Repubblica. Dal 2011 è Socio Onorario 
dell’Ais - Associazione Italiana di Sociologia. Tra le ultime pubblicazioni: “Cittadini a metà
– come hanno rubato i diritti degli italiani” (2012); “Coppie e famiglie. Non è questione 
di natura” (2012); “Il welfare. Modelli e dilemmi della cittadinanza sociale” (2013); 
“Eredità” (2013).
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14) oRe 18.00 - uniVeRSiTà, AulA MAgnA
LIBERA CHIESA, LIBERO STATO, LIBERA INFORMAZIONE
Dialogo con Enzo Marzo e Gigliola Toniollo
Anche quest’anno si presentano alle Giornate della laicità i risultati del IX Rapporto sulla 
secolarizzazione in Italia e del terzo dossier sulla presenza delle confessioni religiose 
in TV (“progetto sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese - Unione delle 
chiese metodiste”).
L’approccio alla famiglia sta cambiando, gli stili di vita si allontanano dai precetti 
religiosi mentre le gerarchie ecclesiastiche tentano di porre freni a questi cambiamenti.
Alcune cifre e riflessioni su come la società italiana di oggi si pone di fronte alla Chiesa.

enzo MARzo È stato per trentacinque anni giornalista del “Corriere della Sera” 
dove ha diretto i settori politica e cultura. È stato docente di Profili deontologici della 
professione giornalistica presso la scuola di giornalismo Luiss: è anche fondatore e ora 
Portavoce della “Società Pannunzio per la libertà d’informazione”. È presidente della 
Fondazione Critica Liberale, nonché dal 1969 direttore dell’omonima rivista. È stato 
tra i promotori di “Opposizione civile”, nonché autore del “Manifesto laico” e membro 
del comitato di presidenza della “Società laica e plurale”. Da giovane fu membro della 
presidenza della Liac (Lega italiana abolizione concordato).

MARiA gigliolA Toniollo Storica sindacalista della Cgil, è attualmente 
Responsabile del Settore Nuovi Diritti della Cgil nazionale. Pioniera delle battaglie dei 
diritti civili nella Cgil, è da sempre impegnata sulle tematiche della discriminazione 
femminile  e delle persone omosessuali e transessuali. Ha curato il saggio “La 
discriminazione fondata sull’orientamento sessuale”.



15) oRe 21.00 - lA FondeRiA
Compagnia Aterballetto - ABSOLUTELY FREE
Fondazione Nazionale della Danza - Aterballetto
Via della Costituzione, 39 - Reggio Emilia
Coreografia di MAURO BIGONZETTI
Musiche: autori vari
Ideazione costumi: MAURO BIGONZETTI 

Luci: CARLO CERRI

“In Absolutely Free Mauro Bigonzetti prevede, per l’intera sua compagnia, il massimo di 
generosità interpretativa nel massimo di libertà creativa. (…) un collage di pezzi vecchi 
e nuovi assemblati senza una vera trama, sorveglia l’emergere di identità liberate dai 
ruoli consueti, e capaci così di ironizzare sulle convinzioni più cementate, per uscire 
dagli schemi più ordinari, mostrando in questo sforzo giocoso la più vera forza di un 
collettivo di danza.”
(estratti dalla presentazione di Stefano Tomassini, catalogo “REC” 2006).

Absolutely free, dal titolo dell’omonimo carismatico album del chitarrista americano Frank 
Zappa, è un inno alla libertà e alla creatività in tutte le sue possibili accezioni.  Un contenitore 
dove tutti i ballerini trovano spazio per dar sfogo alla loro personalità, contaminando 
linguaggi diversi e sorprese stupefacenti, guidati dalla sapiente interpretazione del 
coreografo Mauro Bigonzetti.

Durante la serata si svolgerà la premiazione dei vincitori della sezione 
“Reggio Film Festival - F for Fake: sezione laicità”
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Ingresso: 5 euro
Per info e prenotazioni telefoniche: 0522/273011
Ritiro biglietti: dal 7 aprile dalle 10.00 alle 17.30 presso la Fonderia via della 
Costituzione 39



“Non esiste un’arte privata, un artista ha l’obbligo morale di incidere sulla realtà”. Ne era 
convinto Piergiorgio Welby, intellettuale e attivista per i diritti dell’uomo, impegnato per il 
rifiuto dell’accanimento terapeutico a partire dalla sua condizione di malato, prigioniero 
di un corpo attaccato alle macchine che lo hanno mantenuto in vita artificialmente fino 
al suo ultimo giorno.
Il suo libro è un insieme di prose spezzate che si riannodano a distanza: dall’infanzia 
cattolica alla scoperta della malattia, fino all’immaginario hippy e alla tossicodipendenza, 
passando attraverso gli squarci di una Roma vissuta nelle piazze o nel chiuso di una 
stanza. Partendo da queste bellissime pagine, di rara intensità, di scavo interiore e 
sintesi letteraria, Emanuele Vezzoli ha dato vita all’idea di far conoscere, attraverso il 
palcoscenico, chi fosse questo importante intellettuale.

TeATRo

Prezzi dei biglietti
Intero € 18,00
Ridotto (Under 25/over 60, TCI, IKEA FAMILY, SOCI DI INIZIATIVA LAICA) € 16,00
Universitari € 10,00 - Under 18 € 9,00
Informazioni e Biglietteria - 0521230242
biglietteria@teatrodue.org - www.teatrodue.org

VeneRdì 11 e
SABATo 12 APRile

segue dibattito

oRe 21.00 - nell’AMBiTo dellA STAgione TeATRAle 
2013/14 di FondAzione TeATRo due (PARMA)
OCEAN TERMINAL
Tratto dal romanzo di Piergiorgio Welby 
adattamento drammaturgico Francesco Lioce e Emanuele Vezzoli
movimenti scenici Gabriella Borni
disegno luci Marco Zara
contributi audiovisivi Francesco Andreotti, Livia Giunti
direzione organizzativa e distribuzione Carlo Dilonardo
direzione artistica Giorgio Taffon
interpretato e diretto da Emanuele Vezzoli



BiglieTTeRiA e inFo

l’ingReSSo PeR i SoCi di iniziATiVA lAiCA è gRATuiTo 
A TuTTi gli inConTRi.

l’ingReSSo PeR i non SoCi è di 3 euRo A inConTRo. 

PeR TuTTi l’ingReSSo Allo SPeTTAColo ABSoluTelY 
FRee è di 5 euRo.
La biglietteria presso l’info point del Teatro Valli (Piazza Martiri del VII Luglio, 
42121 Reggio Emilia) sarà APERTA:
sabato 5 aprile dalle 10 alle 12.30 e dalle  16 alle 19 
mercoledì 9 aprile dalle 16 alle 19
giovedì 10 aprile dalle 16 alle 19 
venerdì 11 aprile dalle 10 alle 12.30

Durante le Giornate della laicità i biglietti saranno venduti all’ingresso 
di ogni incontro.
É inoltre possibile prenotare e pagare on line i biglietti sul sito 
giornatedellalaicita.com.
I biglietti prenotati si possono ritirare presso l’infopoint o la biglietteria 
dell’Università durante le Giornate.

E’ possibile iscriversi ad INIZIATIVA LAICA presso la biglietteria del Teatro 
Valli oppure sul sito iniziativalaica.it
ARCI+INIZIATIVA LAICA: 20€
per chi è gia tesserato ARCI: 10€



RIDUZIONI
Per i giovani al di sotto dei 25 anni l’ingresso agli incontri è gratuito.
Si ricorda che è necessario presentarsi all’ingresso dei singoli eventi in 
possesso di un documento di identità.

SCUOLE
Se la partecipazione è organizzata dagli istituti scolastici anche gli insegnanti 
accompagnatori avranno diritto al biglietto gratuito (si considererà un 
insegnante ogni quindici studenti).
Anche nel loro caso la prenotazione dei posti avverrà presso la biglietteria 
del teatro Valli.

I biglietti saranno venduti al pubblico fino ad esaurimento dei posti disponibili.
É caldamente consigliata la prenotazione!

PER INFORMAZIONI SULLE GIORNATE DELLA LAICITà 2014:
info@giornatedellalaicita.com
giornatedellalaicita.com



CRoWdFunding

5.350 VolTe gRAzie!
Un ringraziamento particolare va indirizzato a dei finanziatori molto particolari: 
le tantissime persone che hanno partecipato alla campagna di crowdfunding 
lanciata sulla piattaforma Eppela. Più di cento persone che hanno creduto in 
noi e nel nostro progetto di finanziamento dal basso e che si sono impegnate 
nel sostenerci in questo progetto.

Grazie al vostro impegno, siamo già stati in grado di finanziare cinque 
lezioni sui valori della Costituzione nelle scuole superiori di Reggio Emilia: 
un progetto in cui crediamo fortemente, convinti che lo studio della nostra 
Carta fondante sia uno dei passi fondamentali per creare quella cittadinanza 
libera e autonoma che tanto auspichiamo. La somma raccolta grazie al 
crowdfunding è servita inoltre a finanziare lo spettacolo organizzato con 
Aterballetto, “Absolutely Free” e la realizzazione del primo bando di corti 
laici in collaborazione con il “Reggio Film Festival”.
  
Grazie ancora per tutto l’impegno dimostrato
 
Grazie a tutti i gruppi di persone che si sono impegnati nelle donazioni e ai 
seguenti singoli sottoscrittori:

Adriana Lusvarghi; Adriano Vignali; Albertina Messori; Alda Bazzani; Alessandro 
Chiometti; Alfonso Borghi; Amos Vezzani; Ana De Balbin; Andrea Ganapini; 



Anna Bagnacani; Annamaria Lolli; Annusca Campani; Antonella Festa; 
Antonino Priolo; Benedetta Guerzoni; Biagio Maurizio Lapenna; Bruna Lolli; 
Carlo Testini; Circolo Bella Ciao; Claudio Ghiretti; Daniela Lonidetti; Daniela 
Lusenti; Daniele Catellani; Danila Fabbi; Daria Bonazzi; Dario De Lucia; Dario 
Mussini; David Sessi; Dolores Tirelli; Elena Cipelli; Elena De Carolis; Emanuele 
Amari; Emma Melloni; Enrico Civello; Enrico Giordani; Ernestina Bezzi; Fabrizio 
Montanari; Fausto Beltrami; Federico Parmeggiani; Fiorella Gobbi; Francesca 
Cagliari; Franco Bonazzi; Franco Canovi; Gabriele Zattera; Gianfranco Croci; 
Gianluca Rossi; Giuliano Bedogni; Gianni Castellan; Gianni Ferrari; Gianni 
Vecchi; Giorgio Bigoni; Giorgio Salsi; Giovanna Cagliari e associazione M.C.E. 
Reggio Emilia; Giovanni Bilancia; Giulia Bonazzi; Giuliana Giacchetti; Giuseppe 
Berti; Grazia Bertani; Guido Adani; Guido Cangianiello; Ivette Balestrazzi; 
Laura Fontanesi; Leonardo Marchignoli; Lina Ferrari; Lina Griminelli; Loretta 
Piccinini; Luca Pignatti; Luca Simone Gatta de Marinis; Luca Vecchi; Lucia 
Evangelisti; Luciana Caselli; Luciano Gualandri; Luisa Davoli; Luisa Ferrari; 
Marcello Romani; Marco Bertani; Marco Incerti Zambelli; Mara Carla Ruffini; 
Maria Grazia Bonazzi; Maria Ricciardi Giannoni; Mario Vacondio; Maurizio 
Ferrari; Milena Kotzeva; Miriam Rossi; Oti Leonelli; Paolo Ferraroni; Paolo 
Mallarino; Paolo Manzotti; Piera Vitali; Pierino Nasuti; Pina Tromellini; Renata 
Azzali; Rina Ferrari, Roberta Ibattici; Roberto Poletti; Sandro Moscone; Silvia 
Candela; Silvia Mariani Cerati; Simona Silvestri; Stefania Friggeri; Susanna 
Lai; Susi Davoli; Tiziana Salsi; Wally Pinotti; Vilder Corradi; Vincenzo Tinelli.



PRogeTTi PeR lA SCuolA

lezioni Sui VAloRi dellA CoSTiTuzione

A scuola di Costituzione: rientra nel programma delle Giornate della laicità 
2014 il ciclo di cinque lezioni promosso nelle scuole superiori di Reggio 
Emilia con il contributo della Provincia di Reggio Emilia, della Regione Emi-
lia Romagna e degli altri partner delle Giornate (Coopselios, Ccfs, Fonda-
zione Reggio Tricolore, Boorea). 
Una serie di incontri che hanno coinvolto ragazze e ragazzi in un’ampia e 
libera discussione con importanti studiosi sui quei valori della Costituzione, 
frutto di conquiste politiche, sociali, culturali e apporti ideali che in una 
storia plurisecolare sono venuti plasmando la nostra vita collettiva.

Il ciclo d’incontri sui valori della Costituzione nelle scuole è dedicato 
agli amici e docenti reggiani professor Ettore Borghi e professoressa 
Daniela Olmi che sono stati tra i fondatori di Iniziativa laica e che ci 
hanno recentemente lasciato.

A loro ricordo sono state istituite due borse di studio offerte da CGIL e dalla 
Fondazione Reggio Tricolore che saranno consegnate durante le Giornate 
della laicità 2014.



gennAio/MARzo 2014

Liceo scientifico Aldo Moro (17 gennaio 2014)
“Educazione alla cittadinanza consapevole e Bene Comune “ 
con Roberta De Monticelli

Istituto Zanelli (30 gennaio 2014)
“Libertà di scelta, autodeterminazione e dignità della persona “ 
con Patrizia Borsellino

Liceo artistico Chierici (18 febbraio 2014)
“Laicità e pluralismo” 
con Costanza Nardocci

Liceo Matilde di Canossa (11 marzo 2014)
“Persona e Costituzione” 
con Gherardo Colombo

Liceo Ariosto – Spallanzani (13 marzo 2014)
“Uguaglianza e diritti civili e di libertà” 
con Benedetta Liberali



inolTRe...
le gioRnATe dellA lAiCiTà Sono oRgAnizzATe 
dA iniziATiVA lAiCA, ASSoCiAzione  iMPegnATA A 
PRoMuoVeRe l’AFFeRMAzione e lA diFeSA dei 
diRiTTi CiVili e lA diFFuSione dellA CulTuRA 
lAiCA, del PenSieRo liBeRo e CRiTiCo.

WWW.INIZIATIVALAICA.IT
WWW.GIORNATEDELLALAICITA.COM  

Iniziativa laica – Giornate della laicità

Giornate della laicità

Vuoi partecipare o essere informato, durante l’anno, delle iniziative 

in programma? hai idee e progetti che vorresti proporre? lascia i tuoi 

dati nelle apposite schede o cerca i nostri contatti su:



Le Giornate della laicità, in collaborazione con l’agenzia di ricerca sociale applicata 
Notari Ricerche, promuovono per questa quinta edizione una ricerca di gradimento 
tra i partecipanti per raccogliere suggerimenti e idee e migliorare gli aspetti 
organizzativi della nostra manifestazione. 

Un duplice strumento di valutazione: uno con metodologia classica, sulle 
caratteristiche socio-demografiche del pubblico che segue le Giornate attraverso 
un questionario che sarà somministrato in forma cartacea all’ingresso degli 
incontri; uno con metodologia innovativa attraverso il sistema “Suggestion Pot”, 
presente sulla home page del nostro sito, che permette di dare suggerimenti e 
idee o muovere critiche ed osservazioni in maniera anonima, sia prima che dopo o 
durante l’evento stesso.



POLITEIA
Centro per la ricerca
e la formazione in politica ed etica

Consorzio Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia, folettiepetrillodesign, Libreria Incanto, 
Studio 3, Notari Ricerche, Chiostro della Ghiara.

SPONSOR TECNICI:

CON IL CONTRIBUTO DI:

Fondazione I Teatri, Biblioteca Panizzi, Istoreco, Istituto Cervi, Anpi, 
Auser, Alta Voce, Libera Cittadinanza, Circolo Arci Fuori Orario.

SOSTENITORI: MEDIA PARTNER:

SPONSOR:

CON IL PATROCINIO DI:


